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Depositata la motivazione della incredibile ordinanza della Cassazione 

Tolta a Milano l'istruttoria 
anche su Rauti e Giannettini 
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// dispositivo della Suprema Corte fa cadere la possibilità per i magistrati milanesi di continuare l'inchie
sta su alcuni imputati-chiave per la strage di piana Fontana - Tutti gli atti dovranno essere trasfe
riti alla Corte d'assise di Calamaro - Tentativi dì rinviare anche il procedimento in quest'ultima sede 

ROMA, 29 dicembre 
Le ultime residue speranze 

che l'Inchiesta su Giannettini 
e Rauti rimanesse a Milano 
sono cadute con il deposito 
della ordinanza con la quale 
la Cassazione ha disposto la 
riunificazione a Catanzaro di 
tutti ì procedimenti sulle 
bombe del 12 dicembre 1969 
in corso o già conclusi con 
sentenza istruttoria. 

All'inizio del mese, dalla 
Cassazione era giunta la noti
zia che la prima sezione, pre
sieduta dal dottor. Piazzesi, ri
solvendo un conflitto di com
petenza sollevato da uno degli 
imputati (Giovanni - Biondo) 
nel procedimento che stava i-
struendo il giudice D'Ambro
sio, aveva disposto il trasfe
rimento di tutti gli • atti da 
Milano nella > città calabrese 
dove già in precedenza aveva 
riunito il processo Freda e 
Ventura a quello contro Val-
preda. E' dunque caduta l'ipo
tesi, che era stata avanzata, 
che la riunificazione dovesse 
avvenire solo per la parte del
l'istruttoria di D'Ambrosio ri
guardante appunto Giovanni 
Biondo, un magistrato figlio di 
magistrato, accusato di avere 
collocato nei 1969 delle bombe 
in accordo con Freda e Ven-, 
tura. . . . 

Intanto il dottor D'Ambrosio 
aveva continuato la sua i-
struttoria interrogando tra gli 
altri alte personalità politiche 
e militari, interrogatori che fa
cevano chiaramente intrave
dere che il magistrato mila
nese era ormai ad una stretta 
decisiva per quanto riguarda
va l'accertamento di . alcune 
responsabilità ad alto livello 
nelle collusioni che hanno per
messo il dispiegarsi della tra
ma eversiva dal '69 ad oggi. 

Invece la prima sezione del
la Cassazione ha depositato i l , 
testo dell'ordinanaza nella 
quale in pratica si afferma che 
la magistratura milanese non 
ha più il potere di indagare 
sulla strage di Piazza Fontana 
e che, di conseguenza, tutta 
l'istruttoria deve essere trasfe
rita a Catanzaro. 

La prima volta l'istruttoria 

Sottovalutata 
la funzione 
del fascista 

De Min? 
GENOVA, 29 dicembre 

.La squadra antiterrorismo 
dèlia- questura genovese sta 
svolgendo una indagine sul 
contenuto di una lettera dal 
carcere spedita da Francesco 
De Min, detto Franz, al suo 
capo Nico Azzi, il giovane mis
sino condannato a 23 anni per 
l'attentato al direttissimo To
rino-Roma del 7 aprile 1973. 
De Min, che aveva il compito 
di attendere a Pavia e tra
sportare poi a Milano il di
namitardo Azzi e il suo ac
compagnatore Mauro Marzo-
rati se l'attentato fosse riu
scito, era stato condannato a 
16 anni. Il tipografo di Pero 
era apparso figura di secon
do ordine nel gruppo a La 
Fenice » diretto dall'ancora 
latitante Giancarlo Rognoni. 
Le sue lettere ad Azzi ora po
trebbero invece provare che 
il taciturno De Min porrebbe 
assolvere una funzione piut
tosto importante e essere al 
centro di legami con organiz
zazioni di terroristi neri. -

Una di queste formazioni, 
con sedi a Milano e Torino, 
dovrebbe chiamarsi dei «Lu
pi ». Ne parla, appunto, il De 
Min nella lettera venuta in 
mano al sostituto procurato
re Barile. « Ci vedremo al pro
cesso d'appello e sapremo ri
velarne dì buone per quanto 
riguarda le trame nere », scri
ve il De Min a conclusione 
della sua lettera. 

«Ordine nero» 
minaccia stragi 
se non viene 
liberato Freda 

' • "- . GENOVA, 29 dicembre 
Per mezzo di un volanti

no ciclostilato, datato «Mila
no 23 dicembre», e intestato 
a caratteri gotici « Stato mag
giore di Ordine nero» un 
gruppo di criminali delle tra
me nere s'è fatto vivo con 
un preteso «ultimatum allo 
Stato democratico italiano ». 
Nel ciclostile viene chiesta 
la liberazione di Franco Pre
da, il procuratore padovano 
accusato della strage di piaz
za Fontana. Il governo do
vrebbe fornire « entro nove 
giorni dalla data del 26 di
cembre» la somma di cin
quecento milioni e un lascia
passare per la Libia o per 
il - Cile. Usando il consueto 
linguaggio denso di tracotan
za fascista gli scriventi ano
nimi minacciano di procede
re ad «avvisi» consistenti 
con l'uccisione di una per
sona «ogni nove giorni» e 
ciò fino a quando Freda non 
sarà liberato. La missiva ci
clostilata termina con il mot
to dannunziano « Memento 
audere semper». Essa infor
ma di essere «il frutto» del 
congresso clandestino di «Or
dine nero» avvenuto il 16 
dicembre scorso. 

Il ciclostilato in questione, 
chiuso in una busta imbucata 
a Empoli, è arrivato agli uf
fici di Genova e di Torino 
dell'agenzia ANSA. 

fu sottratta dalla magistratu
ra romana in base ad una am
bigua interpretazione dei fatti 
che fu poi riconosciuta illogica 
dalla stessa Corte d'assise di 
Roma durante il primo proces
so Valpreda. La seconda volta 

, la possibilità di accertare le 
' responsabilità per 1 fatti de
littuosi che hanno in pratica 
segnato l'inizio della strategia 
della tensione, - fu sottratta 
quando la Cassazione decise di 
inviare il processo Valpreda 
a Catanzaro. Infine, c'è stata 
la riunificazione al processo 
Valpreda dell'istruttoria con
tro Freda e Ventura, e ora il 
ciclo si chiude con la decisio
ne di spedire in Calabria an
che. le indagini che il giudice 
D'Ambrosio aveva stralciato 
dall'istruttoria contro la cellu
la eversiva veneta, indagini 
che riguardavano soprattutto 
i missini Rauti e Giannettini 
ed esponenti di corpi dello 
Stato. • 
•La Cassazione, nel motiva

re la decisione di spedire an
che l'istruttoria contro Rauti 
e Giannettini a Catanzaro, fa 
riferimento alla precedente 
sentenza, quella del 18 apri
le di quest'anno con la qua
le appunto il processo contro 
Pietro Valpreda e gli altri del 
circolo 22 marzo fu costretto 
alla ennesima battuta d'arre
sto per essere riunito a quello 
a carico di Freda e Ventura: 
«Trattasi — dice l'ordinanza, 
riferendosi alla sentenza del
l'aprile scorso — di una pro
nuncia che ha conferito alla 
Corte di assise di Catanzaro, 
e con questo a tutti gli orga-

. ni giudiziari che sono alla 
stessa collegati per ragioni di 
funzioni, di materia e di ter
ritorio, tutta la competenza 
relativa al delitto di strage e 
ai reati concorrenti e connes
si, e d'altra parte ha sottrat-

'< to interamente la competenza 
medesima alla Corte di assi
se di Milano e con questa a 
tutti gli organi giudiziari che 
ad essa si ricollegano per ra
gioni di funzioni, di materia 
e di territorio ».. 

La formulazione dice chiara
mente che a giudizio della 
Cassazione è la magistratura 
di Catanzaro, vuoi Corte d'as
sise, vuoi giudice istruttore, 
vuoi procura della Repubbli
ca, a dovere indagare sulla 
strage di piazza Fontana e sui 
suoi retroscena. • . 

La motivazione -. depositata 
.'dalla Cassazione consta di 
trentasette cartelle dattilo
scritte. Le prime quindici con
tengono la storia dell'inchie
sta su piazza Fontana dal 
giorno della strage fino al 18 
aprile di quest'anno. Nella 
seconda parte si spiegano. i 
motivi « giuridici » per i qua
li la riunificazione deve avve
nire. La Cassazione aggiunge 
che se, per ipotesi, l'inchie
sta stralcio fosse proseguita 
a Milano, il giudice istrutto
re di quella città non avreb
be potuto rinviare a giudizio 
gli imputati dinanzi all'assise 
di Catanzaro, «senza violare 
le regole della competenza 
territoriale ». . 
'L'ultima parte della moti

vazione si riferisce diretta
mente al processo Valpreda-
Freda, fissato a Catanzaro per 
il 27 gennaio. «La sentenza 
— dice 11 documento della 
Cassazione — dovrà essere 
comunicata e. notificata agli 
organi giudiziari direttamente 
interessati e alle parti, come 
per legge, ma è opportuno 
che sia portata a conoscen
za anche della Corte di assi
se di Catanzaro, che è centro 
della presente decisione in 
quanto investita della cogni
zione del procedimento a ca
rico del gruppo Valpreda e 
del gruppo Freda, attualmen
te — a quanto risulta — in 
fase di atto preliminare al 
giudizio. Valuterà questa Cor
te, nel pieno e libero eser
cizio delle sue attribuzioni, 
se e quando tale giudizio pos
sa essere svolto. In questa 
sede tuttavia stimasi precisa
re che alla stregua del chia
ro principio scaturente dalla 
norma, la presente sentenza 
non costituisce ostacolo alla 
celebrazione di quel dibatti
mento». , . • 

La • riprova che quest'ulti
ma decisione della Cassazio
ne potrebbe fornire un ul
teriore appiglio a coloro che 
hanno interesse alla non ce
lebrazione del processo fis
sato a Catanzaro, sta in una 
notizia che- è circolata oggi 
negli ambienti giudiziari ro
mani: alcuni avvocati della 
parte civile sarebbero orien
tati verso la presentazione di 
una richiesta ai giudici del
la Corte di Assise di Catanza
ro perchè rinviino il dibatti
mento che dovrebbe iniziare 
il 27 gennaio. 

Essi sosterrebbero che di 
fronte alla decisione della Cas
sazione non è logico fare i-
niziare il processo contro il 
gruppo del «22 marzo» e la 
cellula eversiva veneta per
chè in ogni caso questo non 
potrebbe finire in breve tem
po. 

Essi sostengono che quindi 
bisognerebbe dare modo al 
giudice istruttore di Catan
zaro di esaminare la posizio
ne di Giannettini, Rauti, Bion
do, Pozzan, Menti e Riffeser 
e di farlo arrivare ad una 
vertenza •• istruttoria per poi 
fare un unico «processone». 
Questo ovviamente significhe
rebbe una dilazione di molti 
altri mesi ancora nell'accer
tamento della verità per un 
episodio criminoso ' avvenuto 
cinque anni fa. 
• Intanto domani la Cassa
zione dovrà decidere in me
rito alla unificazione a Ro
ma delle inchieste sulle tra
me nere in corso a Padova 
e a Torino. 

p. g. 

Le indagini del giudice Violante a Torino 

Coinvolta la Cisnal 
nell'inchiesta sui 

campi 
Noti i nomi di 15 dei 34 fascisti colpiti da nuova co* 
municazioni giudiziarie - Tra essi quello di Bruno Laba-
te, segretario di categoria dello pseudo sindacato nero 

GIAPPONE: LE TRUPPE CONTRO UNA PERDITA DI PETROLIO 
Trecento soldati e 32 Imbarcazioni della fona di autodifesa giapponése sono stati ieri mobilitati 
per rimediare alle conseguenze d< una gigantesca perdita di petrolio dai depositi della «Mitsubishi 
Oil Company » a Kurashiki, nel Giappone occidentale. Nella foto: soldati impegnati con secchi, scope 
• stracci nell'opera di disinquinamento lungo la spiaggia. 

Alla periferia di Villafranca Piemonte 

Ucciso a rivoltellate 
per un invito al ballo 

Catturato l'omicida che ha anche ferito gravemente un amicò della vitti-.•;.; 
• ma • Giovane sordomuto assassinato a Sassari dopo una partita a carte -

- TORINO, 29 dicembre 
Un morto e un ferito gra

ve sono il tragico bilancio di 
una sparatoria avvenuta nella 
notte in una sala da ballo alla 
periferia - di Villafranca • Pie
monte, nei pressi di Pinerolo 
(Torino) per una lite sorta 
all'improvviso per un invito 
al ballo rivolto dalla vittima 
alla « dama » dell'assassino. Il 
fatto è avvenuto nel dancing 
« Il purgatorio », un locale ti
pico alla periferia della città 
dove i giovani della zona si 
trovano per ballare. Sabato 
sera, verso le 23, ci sono an
dati anche Graziano Ferrare
se, di 26 anni, operaio, nati
vo di Domado (Reggio Cala
bria), abitante da qualche 
tempo a Rivalta Torinese, e 
l'amico Franco Demartino, 
anche lui di 26 anni, nativo di 
Gioiosa Ionica, anche lui abi
tante da circa due anni a Ri
valta. -

Secondo quanto è stato ri
costruito dalla polizia e dai' 
carabinieri, poco dopo le 23 
il Ferrarese e il Demartino si 

sono avvicinati ad un altro ta
volo, occupato da Saverio Bo-
naccusso, di 23 anni, nativo 
di Briatico (Catanzaro), che 
era in compagnia della fidan
zata e di una coppia di amici. ' 
Il Ferrarese ha invitato la fi
danzata del Bonaccusso a bal
lare, ma il giovane si è oppa- • 
sto. Ne è nata una discussione 

' che inutilmente gli amici pre
senti hanno cercato di sedare. 
Il Ferrarese e il Bonaccusso. 
si sono scambiati insulti poi, 
all'improvviso, . quest'ultimo ' 
ha estratto di tasca una ri
voltella ed ha fatto fuoco due 
volte. Una prima pallottola ' 
ha colpito in pieno al cuòre. 
il Ferrarese che è deceduto ' 
sul colpo, mentre la seconda ' 
ha ferito piuttosto gravemente; 

al torace il Demartino. Men
tre i presenti apprestavano le 

. cure al ferito, il Bonaccusso ' 
riusciva a fuggire uscendo dal 
locale e dileguandosi a bordo 
della propria vettura. Nella 
notte tuttavia il giovane è 
stato bloccato ed arrestato nei 
pressi della sua abitazione. Le 

fotta o Su Michele ieìTUìgt 

Giunta Sinistra unita - DC 
in un Comune del Trentino 

TRENTO, 29 dicembre 
Da stamani, dopo trent'an-

ni di potere assoluto de, San 
Michele all'Adige, centro agro
turistico della vallata rotalia-
na, di circa duemila abitanti, 
ha una amministrazione co
munale composta da comuni
sti, socialisti e democristiani. 
E' la prima Giunta di colla
borazione tra - le tre grandi 
forze popolari di ideologia di
versa che nasce nel Trentino. 
Alla riunione consiliare, as
senti ingiustificati due consi
glieri de, sono risultati eletti 

sindaco ring. Nadir Bortola-
mi, democristiano; vice-sinda
co la prof. Lina Roncador, 
della Sinistra unita; assessore 
effettivo Andrea Maffei, della 
Sinistra unita; assessori sup
plenti Renzo Pellegrini e Da
rio Moser, democristiani. Nel
le ultime elezioni del 17 no
vembre scorso PCI e PSI si 
erano presentati con una uni
ca lista chiamata Sinistra u-
nita, ottenendo cinque eletti; 
la DC ne aveva ottenuti set
te, gli altri tre eletti appar
tengono al PPT (Partito po
polare tirolese). 

condizioni del ferito perman
gono tuttora gravi.. 

• 
: ' •"•' SASSARI, 29 dicembre 
' Un elettricista sordomuto, 
Salvatore Mura, di 32 anni, è 
stato ucciso a coltellate, la 
notte scorsa, dal contadino 
Antonio Maria Faedda, di 49 
anni, al termine di un alterco 
scoppiato dopo una partita a 
carte. Il delitto è stato com
messo nella centrale via Vit
torio Emanuele di Ossi, pic
colo centro a dieci chilometri 
da Sassari. - - : . v 
r Secondo quanto hanno ac
certato gli investigatori che 
subito dopo l'omicidio hanno 
fermato il contadino, Faedda 
e Mura si sarebbero incontrati 
verso le 22,30 in un bar del 
paese e avrebbero deciso di 
giocare alcune partite a « sco
pa» mettendo in palio una 
bottiglia di liquore per ogni 
partita. Giunta l'ora di chiu
sura del locale,.quando l'elet
tricista vinceva quattro bot
tiglie, la partita è stata so
spesa. Questo ha provocato 
il risentimento del contadino, 
che ha iniziato un'animata di
scussione interrotta dagli altri 
clienti presenti nel bar. Men
tre Salvatore Mura si stava 
recando a casa, distante po
che decine di metri dal bar, 
Faedda, .secondo quanto a-
vrebbero accertato gli investi
gatori, lo avrebbe raggiunto e 
coipito con un coltello ucci
dendolo. .. -

• * • - • ' - . - • • " • • ' 

AGRIGENTO, 29 dicembre 
Salvatore Bonferraro, di 40 

anni, originario di Santa Eli
sabetta, ha tentato di uccide
re nel corso di un litigio scop
piato per futili - motivi un 
compagno di lavoro, il 22enne 
Rosario Profeta. Il tentativo 
di omicidio è avvenuto nelle 
campagne di Sant'Angelo Mu-
xaro, in provincia di Agrigen
to. Il Profeta è stato grave
mente ferito dal Bonferraro 
con alcuni colpi di scure alla 
testa e in altre parti del cor
po. Il giovane è stato ricove
rato in fin di vita all'ospedale 
di Agrigento. 

I carabinieri ricercano il 
mancato omicida che si è reso 
irreperibile. • . 

DALLA REDAZIONE . 
' . ** > TORINO, 29 dicembre 
Nei prossimi giorni il giu

dice istruttore dott. Luciano 
Violante, nell'ambito dell'in
chiesta torinese sulle trame 
eversive, dovrebbe interrogare 
i 34 personaggi ai quali ha 
inviato alla vigilia di Natale 
nuove comunicazioni giudizia
rie e mandati di comparizio
ne, in relazione ai campeggi 
paramilitari che furono orga
nizzati nell'Alta Val di Susa, 
negli anni tra il '70 ed il *72, 
dal latitante fascista Salvato
re Francia. ••«••• - - -••-••• 

Si sono appresi oggi i nomi 
di 15 dei 34 destinatari dei 
mandati di comparizione. Si 
tratta di Bruno Labate di 30 
anni, Cosimo Camon di. 27 
anni, Gino Maddalena di 50 
anni, Gastone Tarasconi di 45 
anni, Costantino Ciriello di 34 
anni, Ezio Gamba di 47 anni, 
Mariano Girardello di 33 an
ni, Renzo Zucchelli di 63 an
ni, Giuliana Marchetti di 26 
anni, Franca Dicino di 46 an
ni, Bruno Zuccolotto di 20 
anni, Attilio Paglieri di 27 an
ni, Nadia Rubba di 25 anni, 
Elio Torchio di 28 anni - e 
Francesco Catalano di 18 anni. 

Tre nomi spiccano in que
sto elenco: quelli del Camon, 
del Maddalena e del Labate. 

Cosimo Camon, di 27 anni, 
già uno dei responsabili del 
Fronte della gioventa missi
no, è uno dei più noti pic
chiatori fascisti di Torino ed 
attualmente si trova in gale
ra per un episodio che ben 
documenta gli stretti legami 
esistenti tra ' la delinquenza 
fascista e la delinquenza co
mune. Lo scorso 26 ottobre, 
nslla centrale via - San Do
nato di Torino, furono esplosi 
colpi di pistola che infranse
ro le vetrine di quattro ne
gozi. I commercianti danneg
giati rivelarono alla polizia 
che erano stati presi di mira 
da un'organizzazione crimina
le che imponeva ai negozianti 
il pagamento di forti tan
genti. Tra gli sparatori al
cuni testimoni riconobbero, il 
Camon che fu arrestato. 

Il 30 gennaio" "73 con altri 
teppisti armati di spranghe e 
catene aveva aggredito gli 
studenti del collegio universi
tario e per quest'impresa nel 
luglio "73 era stato condanna
to a dodici mesi. Quella ' di 
partecipazione ai campi para
militari è un'accusa in più, 
perchè fin dall'inizio dell'in
chiesta il giudice Violante lo 
ha indiziato come appartenen
te a «Ordine nuovo», la di
sciolta organizzazione eversiva 
di Salvatore Francia. Inoltre 
il 18 settembre • 1970 Cosimo 
Camon fu identificato dalla 
polizia come uno dei provo
catori che avevano suscitato 
un diverbio davanti ài can
celli della Fiat Mirafiori di
stribuendo volantini, che inci
tavano al crumiraggio e ca
lunniavano sindacati e partiti 
di sinistra, firmati da una 
fantomatica «Iniziativa sinda
cale». Questa sigla, corrispon
deva ad una delle centrali 
provocatorie messe in piedi da 
Luigi Cavallo, l'uomo che da
gli anni '50 ad oggi è stato 
a Torino il principale orga
nizzatore di campagne antio-
peraie e anticomuniste. E 
Luigi Cavallo è stato per lun
go tempo il socio di Edgardo 
Sogno nella centrale ' antico
munista «Pace e libertà» fi
nanziata dagli americani. 

Gino Maddalena è l'ex-pre
sidente dell'Associazione ardi
ti d'Italia di Torino. Anni fa 
un suo parente morì a San-
tander, nella caduta in un 
burrone del pullman che tra
sportava una comitiva di stra
ni « turisti »: nostalgici che 
avevano - combattuto nella 
guerra di Spagna a fianco 
del generale Franco. Accorso 
a sua volta in Spagna, il 
Maddalena avrebbe conosciu
to in quell'occasione Louis 
Garcia Rodriguez, personag
gio notissimo negli ambienti 
fascisti internazionali, che at
tualmente a Madrid ospita 
Salvatore Francia ed altri fa
scisti. . . _ . . . • 

Il Maddalena nello scorso 
agosto spari per alcuni giorni 
dalla circolazione, in . coinci
denza con l'inizio dell'inchie
sta del giudice Violante. • -
• In quanto a Bruno Labate, 
è il segretario dello pseudo
sindacato dei metalmeccanici 
CISNAL. E* stato protagoni
sta di un episodio ancora 
oscuro di provocazione, attri
buito alle sedicenti «Brigate 
rosse ». Il Labate sarebbe sta
to rapito in città in pieno 
giorno. Fu ritrovato incatena
to ad un palo della luce, con 
un cartello delirante appeso 
al collo, di fronte ad un in
gresso della FIAT Mirafiori. 

CAMPAGNA ABBONAMENT11975 

un eccezionale omaggio de l 'Un i tà 
agli abbonati annuali e semestrali 

;-:r';v::'(5-6-7) numeri':^:-;;. 

IL mondo contemporaneo 
cronologia storica 1870-1974 

Il volume viene offerto dalla 
Associazione Nazionale degli A.U. 
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Appalti pubblici • privali - Vendita appartamenti anche con mutuo 

Ai soci, dipendenti e loro familiari e.a tutta la spettabile clientela giungano i più sentiti AUGÙRI:per un prospero ANNO NUOVO 
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